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Violenza 
Tedesca 
stuprata 
da due slavi 
wm Violentata da due «amici» 
nella campagna, è riuscita a ri
trovare il posto dove li aveva 
conosciuti. Due giovani slavi di 
23 anni, Zenula Dzemaili e 
Redzep Arslanov, ora sono agli 
arresti, accusati di sequestro di 
persona e violenza carnale. 

La brutta notte di Barbara, 
una giovane tedesca originaria 
dell'ex Rdt di 24 anni, è iniziata 
con un invito che le era sem
brato divertente. Un giro di Ro
ma «by night» con in tinaie una 
bella lesta in campagna. La ra
gazza, che è ospite della Carì-
tas alla stazione Termini, ha 
accettato. Ed è arrivata con il 
suo accompagnatore all'in
contro nel casale dalie parti di 
Prima Porta, in via di Santa 
Cornelia. Erano in otto, ed 
hanno cantato e bevuto. Verso 
mezzanotte, l'una, altri due 
slavi hanno offerto a Barbara 
un passaggio per tornare in cit
tà. Ma lungo il percorso, la 
macchina ha deviato per una 
stradina buia. Il guidatore ha 
spiegato alla ragazza che ac
compagnava a casa l'amico. 
Quando la macchina si è fer
mata, però, l'amico è sceso, e 
l'altro l'ha violentata. Poi, I due 
uomini si sono dati il cambio, 
senza badare alle grida e ai 
pianti di Barbara. 

Erano le quattro di notte, 
quando la ragazza è stata rac
colta da una pattuglia della 
polizia in via Monte della Fari
na, vicino a via Arenula. Era 
esausta: aveva camminato per 
ore, dopo la violenza. Poche 
ore dopo, gli uomini della se
conda sezione della squadra 
mobile riuscivano ad arrestare 
i presunti colpevoli, che erano 
tornati al casale a dormire. 

Narcotraffico 
Arrestato 
boss libanese 
dell'eroina 
UH Arrestati un boss del 
narcqtnjlfyco e quattfp .cor-
neri dalla Guardia di Finan
za, che ha anche sequestra
to 12 chili di cocaina, 3 chili 
di eroina, 130 milioni e cin
que macchine di grossa ci
lindrata. 

Ad Omeirat Yassine Ha-
med, 44 anni, libanese, uffi
cialmente impiegato in una 
società privata, la Finanza è 
arrivata dopo aver arrestato 
quattro corrieri polacchi, 
sorpresi il 21 agosto su una 
«Mercedes» imbottita con 7 
chili di eroina. Le Fiamme 
gialle sono poi risalite al ga
rage di via Beverino 11 dove 
il libanese aveva depositato 
la maggior parte del denaro 
e della droga. Hamed usava 
\\ garage come centro di 
smistamento dell'eroina 
che, partita dal Libano, arri
vava in Italia traversando la 
Germania nei dopppifondi 
delle auto di grossa cilindra
ta. La cocaina, invece, pro
babilmente era il frutto di 
uno scambio «in natura» con 
i cartelli sudamericani. Il che 
confermerebbe che esistono 
raporti d'affari sempre più 
stretti tra trafficanti medio
rientali e sudamericani, In 
più, Hamed risulterebbe col
legato con la camorra. 

Grido d'allarme della Federlazio 
dopo la recente svalutazione 
decisa dal governo Amato 
Il presidente: «La crisi si aggraverà» 

Primi segnali di ulteriore 
ricorso alla cassa integrazione 
Lavoro a rischio nelle province 
di Latina e Frosinone 

AGENDA 

Occupazione, aria da tracollo 
Le piccole e medie imprese lanciano l'allarme. Le 
conseguenze della svalutazione della lira minaccia
no il settore: aumento della disoccupazione, incre
mento della crisi per le aziende già in difficoltà, fuga 
delle aziende produttrici verso regioni o paesi dove 
la mano d'opera è più a buon mercato. A lanciare 
l'Sos è stata la Federlazio. Pochissime le imprese che 
possono trarre qualche vantaggio dalla svalutazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm Sos dalle piccole e me
die imprese. La svalutazione 
della lira può avere come 
conseguenze l'aumento del
la disoccupazione, l'incre
mento della crisi per le azien
de già in difficoltà, la fuga 
delle aziende produttrici ver
so regioni e paesi dove la 
mano d'opera è più a buon 
mercato e con servizi più effi
cienti. A lanciare l'allarme ò 
la Federlazio, l'associazione 
delle piccole e medie impre
se della regione. «Salvo po
che eccezioni che riguarda
no le aziende che lavorano 
per il mercato estero - ha 
detto ieri il segretario genera
le della Federlazio, maria Pia 
Marchetti - la maggior parte 
delle imprese della nostra re
gione si troverà di fronte a un 
aggravamento della crisi e al
la necessità di drastici ridi
mensionamenti». 
I segnali non si fanno atten

dere, sono le richieste di cas-
sintegrazione da parte delle 
imprese. «Un primo preoccu
pante segnale lo abbiamo 
già - ha spiegato - 6 il forte 
aumento delle aziende che si 
rivolgono ai nostri uffici, in
tenzionate a ricorrere alla 
cassa integrazione per una 
parte dei loro dipendenti: so
lo in questi 15 giorni di set
tembre, le richieste dì questo 
tipo sono state 200». 
A fare le spese della difficile 
situazione, secondo la Fe
derlazio, «saranno soprattut
to le Provincie laziali più in
dustrializzate e quindi quelle 
di Frosinone e Latina». «Qui 
la crisi che ha colpito le 
aziende già da qualche tem
po - ha detto Maria Pia Mar
chetti - portando a una ridu
zione dei contributi statali, 
potrà solo aggravarsi». 
L'industria del Lazio è com
posta da una realtà di picco
le e piccolissime imprese che 

per definizione non possono 
trarre vantaggio dall'aumen
to dell'inflazione e della sva
lutazione della moneta. 
Negli anni ottanta la situazio
ne era diversa - ha aggiunto 
il segretario generale della 
Federlazio - nal 1985 e nel 
1987 la decisione di svalutare 
la lira non comportò alcun 
problema per l'economia re
gionale che viveva un mo
mento di grazia». Oggi secon
do la Federlazio «le industrie 
che nel Lazio possono rica
vare qualche piccolo vantag
gio dalla svalutazione della 
moneta nazionale sopno po
chissime: quelle del polo ce
ramico di Civitacastellana e 
altre, concentrate per lo più a 
Pomezia, che esportano dal 
60 all'80 per cento del loro 
fatturato annuo». 
Un settore che avrebbe potu
to giovarsi del provvedimen
to «è quello legato all'abbi
gliamento, ma questo è un 
settore in estinzione nella no
stra regione: le aziende di ab
bigliamento hanno via via 
abbandonato il Lazio, spinte 
tra l'altro dalla carenza delle 
strutture di servizio». Le ulti
me ad andarsene - ha con
cluso il segretario della Fe
derlazio - sono state le sorel
le Fendi, che avevano una 
fabbrica ad Ariccia: hanno 
preferito il nord, più efficien
te e meglio organizzato». 

La Cisl rompe l'unità 
«Nella Cgil qualcuno 
non sta ai patti» 

ADRIANA TERZO 

• • Il sindacato romano si 
spacca: dai prossimi giorni la 
Cisl sospende i rapporti unitari 
con le strutture romane di Cgil 
e Uil. In sostanza, prima di par
tecipare ai vari incontri con il 
sindaco e con gli assessori, la 
Cisl non si consulterà prima 
con le due categorie come ha 
sempre fatto fino ad oggi, ma 
esprimerà le proprie posizioni 
direttamente nella sede stabili
ta. A scatenare la bagarre è sta
to un ordine del giorno firmato 
qualche giorno fa da un centi
naio di dipendenti comunali 
iscritti alla Cgil, che hanno 
aspramente cnticato l'accordo 
sulla scala mobile del 31 lu
glio. Tra quegli iscritti ci sono 
anche diversi dirigenti degli 
enti locali, ed è proprio nei lo
ro confronti che è partita l'of
fensiva di Mario Ajello, segre
tario della Cisl di Roma che ieri 
mattina ha inviato una lettera 
agli altri due segretari. «Quel 
documento è inaccettabile -ha 
spiegato Ajello - perchè fletta 
discredito sull'operato della 

classe dirigente del sindacato. 
Non possiamo permettere che 
una parte della Cgil continui a 
dissentire sulle linee confede
rali unitarie. A forza di calun
niare, qualcosa fra i lavoratori 
resta». Immediata la risposta 
dei diretti interessati, a comin
ciare da quel dirigente cui Ajel
lo si riferisce. Dice Sergio Leo
ni: «Discreditare noi? La nostra 
è solo un'operazione dì demo-

; crazia. Il direttivo della Camera 
' del lavoro si è concluso lan

ciando una campagna di as
semblee: la differenza è che 
noi, alla fine, mettiamo ai voti 
ciò di cui abbiamo discusso. 
Ridando, democraticamente, 
il mandato ai lavoratori». Non 
la pensa allo stesso modo 
Claudio Minelli. socialista, se
gretario della Cgil di Roma. 
«Quel documento è l'espres
sione di un organo intermedio, 
un comitato di Iscritti. Mentre 
l'orientamento è quello di con
sultare la base dei lavoratori. A 
parte questo, la lettera di Ajello 
mi sembra ingenerosa, impro

pria e forse anche inopportu
na». Sulla questione, che a 
quanto pare è destinata a far 
ancora discutere a lungo, è in
tervenuto anche Giancarlo 
D'Alessandro, del Pds. segreta
rio generale della Funzione 
Pubblica: «Sono stupito della 
lettera di Ajello, il suo mi sem
bra un pretesto per intromet
tersi nel dibattito che la Cgil ha 
voluto aprire con gli iscritti, lo 
e la stragrande maggioranza 
della Funzione pubblica ci ri
conosciamo nella relazione di 
Trcntin e nell'accordo firmato 
il 31 luglio. Ma se c'è qualcuno 
che dissente dall'accordo che 
ha cancellato la scala mobile, 
mica lo possiamo censurare». 
Per Marco Di Luccio, segreta
rio della Camera del Lavoro 
«l'ordine del giorno è inoppor
tuno ai fini delle procedure di 
consultazione già stabilite, ma 
la lettera di Ajello ; un'esage
razione perchè interferisce nei 
rapporti tra i lavoratori e la 
Cgil». Infine, la Uil. Per tutti ha 
parlato il coordinatore di Ro
ma, Giorgio Manieri: «L'episo
dio denunciato da Ajello è gra
ve e reale perchè non è una 
semplice consultazione, ma 
entra nel merito di una trattati
va che ancora non si è conclu
sa». E ora? Minelli ha già chie
sto un incontro unitario fra le 
tre segreterie. «Non sono inte
ressato ad un chiarimento in 
tempi brevi - ha ribattuto inve
ce Ajello • se non solo dopo 
che la Cgil abbia fatto ordine al 
suo intemo. Eci vorrà tempo». 

LaVOli Un buco enorme proprio da-
!n r n r e n v a n t i a " a scalinata monu-
III l u r s v mentale dell'Ara Coeli. Non 
SOttO la S c a l i n a t a si è aperto da solo pero, que-
al l 'Ara C o e l i s , a v o , t a- s ' ( r a , , a di un can
a l i r u a » • « " , i e r e u n 0 d e i ^,,,1 d i s s e m i . 
— „ , ^ — ^ ^ nati da quest'estate nella zo

na tutt'intorno a piazza Ve
nezia. Transenne e brecciolino completano il quadro per la 
•felicità» di automobilisti e scooteristi che si trovano a passare 
da quelle parti. 

Stop fino al 30 ottobre per preservare le specie ittiche 

Da Fiumicino a Civitavecchia 
pescherecci fermi ai moli 
Quarantacinque giorni di «fermo biologico» per la . 
Ptìpcatì» strascico lungo le foste laiìfcli» Malumore. 
sui moli di Anzio, Civitavecchia, Fiumicino: «Un in
sulto le 25mila lire al giorno ai motoristi e ai mari
nai». Il premio agli armatori fermo all'87, con una 
perdita di almeno 5 milioni per ogni peschereccio. 
Nessun intervento della Regione. Un solo funziona
rio per il settore agricoltura, caccia e pesca. 

SILVIO 8ERANQELI 

• • Ferie forzate per i pe
scherecci del litorale laziale. 
Da oggi scatta il «fermo biolo
gico» che, fino al 30 ottobre, 
permetterà la salvaguardia di 
alcune specie ittiche. 

Imbarcazioni bloccate ai 
moli, motoristi e marinai a ter
ra. Niente pesca a strascico. 

E cosi triglie, merluzzi, cala
mari e gamberi arriveranno 
dai mercati dell'Adriatico. Do
po un anno di pausa, infatti, 
in queste settimane toma in 
vigore il provvedimento del 
ministero della Marina mer
cantile. E lungo le banchine di 
Fiumicino, Anzio e Civitavec
chia cresce il malumore degli 
armatori e dei marinai. 

I guai? Sono un'infinità. C'è, 
per esempio la questione del 
premio previsto dalla Cee. Il 
premio è fermo al 1987 e pre

vede 25mila lire al giorno per i 
marinai e un contributo all'ar
matore che per la flotta dei 
porti del litorale romano può 
raggiungere i 12-15 milioni 
per l'intero periodo. Troppo 
poco. Con i costi di manuten
zione che corrono e gli equi
paggi che sono abituati ai pre
mi sul prodotto pescato. 

«Niente da dire sulla legge, 
anche se quest'anno c'è tanto 
pesce e non ci sarebbe biso
gno del fermo - commenta 
Massimo Marigliani consulen
te della Cooperativa Fanciulla 
di Anzio, cinquanta pesche-

. recci Insieme all'altra Coope
rativa, la Concordia -. Ma 
dobbiamo rassegnarci ad una 
perdita secca per pescherec
cio di almeno cinque milioni». 

E ancora: «Ir. questo perio-
.' do, non percepiamo più le 

percentuali di spese sui pe

scatori in base al pescato. E 
dpbbiarno colmare la ditte*, 
renza fra l'indennizzo di 
25mila lire e le paghe reali». 

Malumore nel porto di An
zio dove ci si chiede perché 
non siano state fermate anche 
le cianciole per il pesce azzur
ro e le piccole imbarcazioni. 

E umore nero anche a Fiu
micino. Quaranta imbarcazio
ni in parcheggio, 150 persone 
a firmare la semplice presen
za sui moli. «La tabella del mi
nistero ci penalizza perché la 
maggior parte delle imbarca
zioni ha più di dieci anni e il 
premio all'armatore non rico
pre la perdita secca causata 
dall'inattività». 

Rita Cinque, vicepresidente 
della Cooperativa Imp.Pesca, 
denuncia anche il mancato 
rimborso dei contributi per i 
marinai. Un sovraprezzo che 
gli armatori devono aggiunge
re al conguaglio sulla paga 
giornaliera non retribuita: 
«Che ci facciamo con i 14-15 
milioni di premio quando i 
pescatori prendono normal
mente 500mlla lire a settima
na? E le spese di manutenzio
ne?». 

Sono denunce arrivate sui 
tavoli del ministero, ma non 
hanno avuto risposta. Proprio 

l'impossibilità di affrontare la 
'jspèif^eer i rlmbo^.lo,scorso^ 

anno, aveva fatto saltare il fer
mo della pesca a strascico. 
«La verità è che siamo consi
derati peggio dell'agricoltura 
- commentano alcuni pesca
tori sui moli della darsena ro
mana di Civitavecchia - . Non 
contiamo niente. Nessuno ci 
interpella sulla scelta del pe
riodo di fermo, che non è cer
to il più indovinato. 25mila lire 
al giorno non sono niente per 
un periodo cosi lungo per chi 
ha famiglia e deve sostenere 
tante spese. E non ci va pro
prio giù che in Sicilia prenda
no quasi lOOmila lireaigiorno 
e in Sardegna 50mila per il so
stegno della Regione». 

«Alla Regione Lazio non 
esiste proprio una politica 
della pesca - conferma Pietro 

. Vitelli, consigliere del Pds - . Il 
settore decentrato per l'agri
coltura, la caccia e la pesca 
non funziona. C'è un solo ad
detto. Sono penalizzati so
prattutto i pescatori della co
sta romana perché il settore 
decentrato non dà neppure la 
valutazione sui progetti pre
sentati dalle cooeprative e da
gli armatori per lo sviluppo di 
una attività che dà lavoro a 
tanta gente». 

ROMA CIRCOSCRIZIONE 
I H H giornale di informa/ione democratica H ^ B 

Tutti ì cittadini che vogliono segnalarci notizie dal proprio quartiere, possono 
scrivo» a «Roma Ciieoecrixione» via dì Monuverde, 74 - 00152 Roma o 
chiamale ai numeri S8.8S.370 e fax 58.26.242. Cerchiamo inoltre collaborato
ri in tutti i quartieri e dai seguenti comuni, di cui cominceremo ad occuparci 
da settembre nei numeri delle circoscrizioni tra parentesi S. Marinella. Cerve-
teri, LadispoU. Civiuveochia (UtonUe ex XIV), Anguilla™. Bracciano, Trovi» 
gnano, Campagnano, Pannello, Sacrofano, Riano, Caperà, Morlupo, Fiano 
Romano, Rignano Flaminio (XX), Pomexia, Arde», Anzio, Neuuno (XII), 
Oampino, Frascati, Marino» ALbano, Ariccia, Coniano, Vellotri, Cutcljuv 
dolfo, Rocca di Papa, Lariano.Orooaferrau, Lanuvio {Castelli romani). Palo* 
«tana. Zagarolo, S. Cesano, Colonna, Valmontone e Colleferro (Vili), Tivoli 
e Guidonia (V) Mentana, Monteratondo e Palombara S. (IV). 
Le notizie dovranno pervenire alla redazione una settimana poma del giorno 
di uscita qui nportato. 

«Roma Clrcoscrtxlonc» sai» nelle edicole gratuitamente. 

Ctr coscr. 5*Ediz. 6»Edlz. V Edla.. 

XX 
XI 
m 
xm 
x 
xn 
vm i 
V 
xvn VI 
XV 
XIV 
XVI 
IX 
vn 
u 
xrc IV 
xvm 

22 tea. 
23 leu. 
24,eri 
25tetL 
26tcu. 

• ' 29 leti. 
30 «eli. 

1 ou. 
2otL 
3 oli. 
6ou. 
7oa. 
Sott. 
9ou. 
10 ou. 
13 ou. 
Uou. 
15 ou. 
16 ou. 
17 ou. 

20 ou. 
21 ou. 
22 ou. 
23 ou. 
24 ou. 
27 ou. 
28 ou. 
29 ou. 
30 ou. 
31 ou. 
3nov. 
4 nov. 
5nov. 
6 nov. 
7 nov. 
10 nov. 
11 nov. 
12 nov. 
13 nov. 
14 nov. 

17 nov. 
18 nov. 
19 nov. 
20 nov. 
21 nov. 
24 nov. 
25 nov. 
26 nov. 
27 nov. 
28 nov. 
Idic. 
2 die. 
3 die. 
4 die. 
5 die. 
9 die. 
10 die. 
l idie. 
12 die. 
15 die. 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

unni' 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A ^ 
TEL. 37 .23 .556 (parallela v.lo Medaglie d'Oro) \_ 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 

*^K'W^«Wfl«WSSWH«W^W^^ 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazbnk 
presso le librerie Feltrinelli 6 le FedorazorJ del PDS 

Sono aperte le iscrizioni all'Univer
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreteria è aperta dal lunedì al venerdì: 

Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L'Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 
I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare all'Upter: 
68.40.45213 e 69.90.120 

Ieri I minimalO 

massima 26 

O o o i il sole sorge alle 6,43 
u » 3 ' e tramonta alle 19,31 

l TACCUINO I 
Pedalaroma: la via Appla exTamuros. Riprende dopo la 
pausa estiva l'iniziativa del Cts per l'ambiente. La pedalata 
di oggi si snoda lungo un suggestivo itinerario dell'Appia an
tica fuori di Porta San Sebastiano. Tratti di campagna roma
na, come il parco della Caffarella (tempio del dio Redigolo 
e Ninfeo di Egeria), ne fanno lo sfondo paesistico. Le tombe 
monumentali (complesso di Massenzio e tomba di Cecilia 
Metella), quello storico. L'appuntamento è alle 9 presso la 
sede di «1 Bike Rome» - settore 3 del parcheggio di Villa Bor
ghese -, La bici e la guida sono gratuite. Ulteriori informa
zioni chiamando il 44.50.141. 
L'Africa nella coscienza degli italiani. Il volume di An
gelo del Boca - Editore Laterza - è stato scelto dall'Ipalmo 
(Istituto per le relazioni tra l'Italia e i Paesi dell'Africa, Ame
rica latina e Medio oriente) per l'incontro con «Il libro del 
mese», La presentazione della pubblicazione sarà accom
pagnata da un dibattito sulle responsabilità dell'Italia nella 
crisi del Como d'Africa: ne discuteranno gli onorevoli Gio
vanni Bersani e Mario Raffaeli], unitamente all'autore. Oggi, 
alle 10.30, nella sede dell'Ipalmo - via del Tritone 62/B -, 
Corsi professionali per extra comunitari. La regione 
Lazio ha autorizzato lo svolgimento di 24 corsi professionali 
riservati ad immigrati extra comunitari, per un totale di 540 
posti. Le qualificazioni che verranno conseguite al termine 
del corso riguardano i settori dell'edilizia, della ristorazione, 
dell'agricoltura, industria, turismo e artigianato. Requisiti ri
chiesti: permesso di soggiorno e/o iscrizione all'ufficio di 
collocamento; età non inferiore a 18 anni. Per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio orientamento regionale - via Rosa Rai
mondi Garibaldi, 7 Roma; 10° piano, stanze 70 e 96; tei. 
51.23.279 - 51.39.747 - 51.33.108 - dalle 10 alle 12.30 tutti i 
giorni escluso il sabato. Altri corsi professionali per extra 
comunitari sono organizzati dalla Nuova compagnia delle 
Indie e finanziali dalla regione Lazio. I corsi, per un totale di 
20 allievi, sono i seguenti: artigiano orafo (5 posti) ; operato
re turistico nautico (7 posti); guida parco di Marino (8 po
sti). Requisiti richiesti: età non inferiore a 18 anni; permesso 
di soggiorno; titolo di scuola media inferiore o equiparato. 
Titoli di precedenza: iscrizione nelle liste di collocamento. 1 
corsi, della durata di 400 ore (tre mesi circa), con obbligo di 
frequenza a tempo pieno, si terranno nelle sedi di Roma e 
Ventotene. Le domande redatte in carta semplice con alle
gata la documentazione, devono pervenire entro il 5 ottobre 
1992 alla sede di Roma - via Frangipane 30-00184 Roma. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 67.90.901 - 67.94.941. 
Lingua inglese. L'istituto linguistico cibernetico -via Quin
tino Sella, 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin
gua inglese 81 e II livello). Per informazioni rivolgersi alla se
greteria: da! lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 
Corso di teatro. Organizzato dalla società «Dante Alighie
ri» il corso, che prevede lezioni di cultura teatrale e speri
mentazioni pratiche, si terrà il lunedi e il giovedì pomeriggio 
a Palazzo Firenze - piazza Firenze 27 -. Gli interessati pos
sono rivolgersi al comitato romano della società, tei. 
68.73.722 il lunedi, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.30 al
le 12 e dalle 17.30 alle 19. Oppure all'88.21.271 tutti i giorni 
dalle 16 alle 18.11 corso avrà inizio il 1 ottobre. 
Prepar=z!one alla nascita: corsi per conduttori. Nel 
mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informazlo- -
ne maternità e nascita - si apre una Scuola di formazione 
per conduttori di còrsi'di'preparazione'aila nascita àttiva^La 
scuola è rivolta ad ostetriche, ginecologi, psicologi, assisten
ti sociali e a tutti gli operatori interessati. Due gli indirizzi di 
specializzazione: la bioenergetica e la nascita; informazione 
e confronto nei gruppi di preparazione alla nascita. Per in
formazioni chiamare il 704.756.06. 
Università popolare della terza età e di tutte le età: 
aperte le iscrizioni. La segreteria dell'Upter è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30. I corsi, oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiamare il 
68.40.45.2/3e69.90.120. 
Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola 
superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 1992-93. I 
corsi, di durata triennale per medici, veterinari e studenti 
dell'ultimo anno e di durata biennale per farmacisti, vengo
no effettuati nelle città di Bologna, Milano, Napoli, Roma e 
Trento e avranno inizio nella seconda metà di ottobre. Gli 
interessati possono rivolgersi alla S.M.B, Italia - casella po
stale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 06/91.20.898; fax 
06/91.06.681. 
Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa so
no organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14.11-488.45.70. 
Corso di formazione professionale per esperti di marke
ting di telematica e informatica. Il corso, gratuito, è rivolto a 
giovani di età non superiore a 25 anni; è richiesto il diploma 
di scuola media superiore e l'iscrizione alle liste del colloca
mento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 600 ore. 
Le domande di ammissione devono pervenire entro il 20 ot
tobre 1992 alla lnterproductions - via della Stazione Ostien
se, 23 • 00154 Roma - (farà fede la data di arrivo, non quella 
di spedizione). Le domande possono essere consegnate 
anche a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci» -
via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9-13). Per ulteriori in
formazioni tei. 57.45.248 - 48.71.324 - 48.71.326. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman per 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell'Uni
tà di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Occhetto. I compa
gni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo 
stand del partito alla festa di Campo Boario, oppure telefo
nare al 57.59.924. La quota di partecipazione è di lire 
20.000. La partenza è fissata per venerdì 18 alle 23.30 nell'a
rea della festa presso il palco centrale (dietro l'ufficio della 
direzione). 
Avviso tesseramento. Si ricorda a tutte le unioni circoscri
zionali e alle sezioni che per poter partecipare alla prossima 
conferenza di organizzazione ogni iscritto del 1991 deve 
aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ricevuta deve esse
re consegnato in federazione. In questi giorni i cartellini '92 
possono essere consegnati presso lo stand del partito alla fe
sta cittadina dell'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione di Latina. 
Aprllla. Continua la Festa dell'Unità. 
Federazione di Viterbo. 
In federazione alle 17.30 riunione della Commissione scuo
la su distaccamenti licei (A. Giovagnoli. Nardinì) 
Federazione di Civitavecchia 
In federazione alle 17.30 attivo cittadino sulla nuova ammi
nistrazione comunale 
Federazione di Frosinone. 
Ceprano: sottoscrizione a premi della Festa dell'Unità, i bi
glietti estratti. 1) Al 13; 2) A399; 3) A956; 4) C865; 5) B749; 
6) D081; 7) B418;8) A998;9) A834. 
Federazione di Tivoli. 
Rovlano. Alle 20.30 Comitato direttivo (Gasbarri) 
Federazione di Rieti. 
In federazione alle 18.00 Unione comunale di Rieti (Festuc-
cia). 


